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SERVIZIO PREVENZIONE COLLETTIVA E SANITÀ PUBBLICA 
IL RESPONSABILE AREA SANITÀ VETERINARIA E IGIENE DEGLI ALIMENTI 
ANNA PADOVANI 
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DEL   CFR.FILE.SEGNATURA.XLM 

Responsabili ASPV  
 

Direttori S.A. Servizi Veterinari  
 

Aziende UU.SS.LL.  
Regione Emilia- Romagna                                            

 

Oggetto: chiarimenti su movimentazioni di animali e Reg. 689/2020. 
 
Il Ministero della Salute, dopo una prima sospensione delle movimentazioni di bovini da territori 
non indenni per BRC, ha rimandato la regolamentazione del flusso ad un protocollo condiviso da 
adottarsi ai sensi dell'art 170 del Reg. 429/2016, come da nota allegata. Ad oggi, tale documento 
non ha però raggiunto l’accordo fra le parti. 

 
Si prende pertanto atto che: 

− l’interpretazione fornita dalla DG SANTE, apre a nuova lettura del Reg. UE 689/2020, in 
cui come per la TBC e in linea con il Reg. CE 688/2020, la provenienza da territorio 
indenne è opzionale alle prove,   

− che l'OM del 23 giugno 2021 di modifica e proroga della OM 28 maggio 2015, ribadisce 
la possibilità di movimentazione anche da territori non UI a determinate condizioni.  

 
Tenuto conto però che tali provenienze continuano a rappresentare un maggiore rischio di 
introduzione dell’infezione da BRC e TBC, si invitano i Servizi Veterinari, nell’ambito della attività 
di vigilanza, ad effettuare periodiche verifiche documentali per accertare che: 
 

1. gli animali introdotti provengano da allevamenti con qualifica sanitaria Ufficialmente 
Indenne da tubercolosi, brucellosi, leucosi in corso di validità, 

2. siano scortati da documenti di accompagnamento informatizzati (modelli 4), in cui siano 
attestati gli esiti favorevoli degli accertamenti diagnostici svolti sugli animali nei trenta 
giorni precedenti l'introduzione (nei confronti della tubercolosi, se trattasi di animali di età 
superiore a sei settimane; nei confronti della brucellosi bovina se trattasi di animali di età 
superiore a dodici mesi). 

 
Cordiali saluti. 
          Anna Padovani 
       (documento firmato digitalmente) 
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